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HOUSING CO-HOUSING 
Il grande tema delle abitazioni ad alta densità è già di per se una grande sfiga. 

Il tema di questo progetto è la ristrutturazione di questa ormai obsoleta 
“macchina per abitare” costruita ormai negli anni 60’ per ospitare i vacanzieri 
che volevano soggiornare nella vicina località di mare. 

La funzione originaria è andata a perdersi con il tempo. 

La struttura di fatto versa ora in uno stato di degrado, il quale però gli ha 
donato una nuova funzione. 

Con l’abbassamento dei prezzi delle abitazioni “La Macchina” è diventata un 
incubatrice sociale multietnica non valorizzata di certo dalle problematiche 
della struttura e dalla scarsa flessibilità che essa offre. 

Il mio progetto ha lo scopo di potenziare l’aspetto sociale di questo grande 
manofatto. 

Per farlo ho pensato che l’edificio abbia bisogno di due tipi diversi di spazi; una 
zona a destinazione Co-Housing e una zona di abitazione privata. 

Queste due funzioni hanno lo scopo di essere utilizzate insieme per integrare la 
socialità dell’edificio. 

La parte del Co-Housing è composta da una zona ad uso comune a doppia 
altezza con delle cucine e delle scrivanie. 

Gli abitanti del Co-Housing hanno a loro disposizione una camera la quale può 
essere di diverse dimensioni, per via delle pareti mobili, infatti si possono 
aggregare due stanze per crearne una con più posti letto. 

Il secondo modo di abitare concesso dal progetto sono gli appartamenti privati 
che possono essere sia Duplex che abitazioni su un piano. 

Sono divise in maniera tale da includere una vasta declinazione di esigenze . 

Gli appartamenti vanno da due a sei persone e hanno dei balconi in posizione 
obliqua tra loro in modo da favorire le conversazioni tra i condomini.  






